
Allegato 
 
Il Documento di economia e finanza regionale - DEFR è un provvedimento obbligatorio per legge, 
la cui adozione è verificata dalla Corte dei Conti in sede di Giudizio di parifica del Rendiconto. Il 
documento assolve a tre funzioni. Avvia il ciclo del bilancio: il Bilancio preventivo e gli altri 
provvedimenti che seguono devono essere coerenti con le previsioni contenute nel DEFR. È parte 
della programmazione nazionale: segue il DEF nazionale ed è documento di riferimento per la 
programmazione strategica degli Enti locali territoriali. È il documento di programmazione 
strategica i cui contenuti devono orientare le successive deliberazioni della Giunta e dell’Assemblea 
Legislativa.  

Il DEFR di norma è approvato entro il 30 giugno dell’anno precedente a quello cui si riferisce. La 
nota di aggiornamento al DEFR, il NADEFR, deve essere approvato entro il 30 ottobre.   Nel 2024, 
entro il 30 giugno ed entro il 30 ottobre, la Regione Emilia-Romagna aveva approvato DEFR e 
NADEFR 2025-2027 ma, in considerazione del particolare momento di transizione allora in corso, 
caratterizzato dalla chiusura della precedente Legislatura, era stata elaborata e approvata la sola 
parte di contesto (scenari economici-finanziari) del documento.  Il DEFR   approvato ieri introduce 
la parte programmatica, in coerenza con gli impegni assunti con il Programma di Mandato, 
precedendo il Pdl del Bilancio di Previsione che sarà votato oggi dall’Assemblea. Entro il 30 giugno 
2025, la Giunta approverà poi il DEFR 2026–2028, ripristinando il ciclo ordinario della 
programmazione strategica. 

 


